
LE VENTUNO erano passate da qualche mi-

nuto quando l'altra sera Marco Follini si è al-

zato dal suo seggio. Ha raccolto le carte con

cura. E si è avviato verso l'uscita di Palazzo

Madama evitando

ogni contatto con i

giornalisti. Aveva una

cena di amici. Ha

spento il telefonino e lo ha tenuto
spento per più di un'ora. Sapeva
quello che lo aspettava? Chi gli ha
parlato sostiene che era pronto a
tutto, tranne che a farselo riferire

subito, dopo quel voto e quel di-
scorso. Come avesse bisogno di
una camera di compensazione, di
un momento di vuoto che lo la-
sciasse un po' in pace. Certo, non
deve essere stata una cena di quel-
le rilassate.
Quandoriaccende il telefoninoso-
nole22.30egliarrivasubito lano-
tiziadell'attacco diFeltri e di "Libe-
ro", con un titolo di prima pagina
e la sua fotografia: "Colpa di que-
stoqui".Qualcosacheequivale,all'

incirca a un
"Wanted", con
un "filosofico"
fondo di
Gianluigi Para-
gone, che a un
certo punto di-
ce: "Consiglio
all'Udc di rega-
lareunbaratto-
lo di vaselina

come gadget elettorale: la gente
potrebbe non capire".
Un paiod'ore insommae arrivano
gli attacchi. Lui dice che se li im-
maginava, perché non è un inge-
nuo e in politica ci sta da tempo.
Mail tipodiattaccochegli fa "Libe-
ro" non può non innervosirlo. Ai
suoi collaboratori più stretti dice
che trova il clima politico un po'
troppo incandescente, ed eccessi-
vo. Ma cerca di buttare acqua sul
fuoco. In fondo tutto questo con-

tapoco.Contamoltodipiùunari-
flessione politica vera, e costrutti-
vasul futuro.Lagovernabilità,cer-
to, e una legge elettorale sensata.
Però lo sforzo di saggezza sembra
non portare a molto. Anche se chi
gli ha parlato nelle prime ore do-
po il voto dice con sicurezza che
Marco Follini era tranquillo, an-
che se non certo felice. Tranquillo
perché luièunpigro.E ipigrihan-
nobisognochetutti i tasselliattor-
no a loro siano a posto e rassicu-
ranti. E che non ci sia disordine.
L'attaccoperòpiù inaspettatoèar-
rivato il giorno dopo. Quando
l'Ansa ha battuto la dichiarazione
del senatore De Gregorio. "L'ap-
poggio esterno di Follini a questo
governo nasconde dietrologie che
bisogna interpretare. Probabil-
mente sarà relativo alla conferma,
avvenuta pochesettimane fa,dell'
incaricodiDirettoreGeneraledell'

Agenzia del Demanio per altri cin-
que anni a Elisabetta Spitz, la mo-
glie del leader dell'Italia di Mezzo".
E se "Libero" era rimasto ancora su
un piano politico, per quanto du-
rissimo ed eccessivamente disin-
volto, l'attacco di De Gregorio sa
di imboscata verae propria. Intan-
to perché viene da un senatore
eletto con Antonio Di Pietro e poi
passato quasi da subito nelle file
dell'opposizione. Senza aver mai
mostrato di voler spiegare con
qualcheragionamentopoliticode-
gnodinota, imotividi taledecisio-
ne.Epoiperchéladietrologiamet-
teva in gioco la moglie di Follini,
che ovviamente non ha nulla a
che fare con gli equilibri di giover-
no e maggioranza.
Il secondo attacco non se lo aspet-
tava. E lo ha innervosito molto.
Anchesenonhamaipensatodi ri-
spondere. Neanche un momento.

Per lui lohanno fatto in molti, pri-
mo fra tutti Pier Ferdinando Casi-
ni, e non è un caso, che dice: "il se-
natore Sergio De Gregorio, primo
trasformistadella legislatura, siper-
metta, pur di attaccare Follini, di
insultare la moglie, l'architetto Eli-
sabetta Spitz, direttore generale
dell'AgenziadelDemanio,èvergo-
gnoso. Vi sono limiti personali e
dibuongustochelapolemicapoli-
tica non può violare". Ieri Casini e
Follini non si sono telefonati, e la
dichiarazione dell'ex presidente
dellaCamera, è arrivataa sorpresa.
Ma i due negli ultimi giorni si so-
no sentiti spesso.
Certo che nelle stanze dell'Italia di
Mezzo, il movimento centrista di
Follini, sono molti a chiedersi se
gli attacchi continueranno e in
ogni direzione, come uno stillici-
dio,ose invece sonosoltantousci-
te estemporanee che finiranno

presto. Follini si preoccupa per il
clima incandescente ma in realtà
è il clima politico del paese a esser-
lo, non quello del palazzo.
Ieri ad esempio la Camera dei De-
putati sembrava quasi chiusa per
ferie. Gli interventi scivolavano
unodopo l'altro in una indifferen-
za generale, e in aula, i posti vuoti
erano troppi. I leader non si sono
quasi fatti vedere. Eccetto per po-
chi minuti Casini, e Fini nel tardo
pomeriggio. Tutto è spostato fuori
dalleaule,eanche fuoridal transa-
tlantico. Ma è chiaro che le strate-
gie di attacco su Follini più incisi-
ve possono essere ancora allo stu-
dio. C'era da aspettarselo che lo fa-
cesse De Gregorio e con quel livel-
lo di volgarità, ma lascia il tempo
chetrova.Lapreoccupazionemag-
giore sta in quello che accadrà nei
prossimi giorni.

roberto@robertocotroneo.it

TENDENZE

Il 16 marzo sarà tenuta a battesimo
la Federazione di Centro
ROMA ˘Nascerà, o, meglio,
verrà presentata ufficialmente
nelgiornodel'anniversariodel-
la strage di via Fani, il 16 mar-
zo, la Federazione di Centro,
ultima formazione politica di
centroavedere la luce.Atener-

la a battesimo ci saranno Cle-
mente Mastella, leader dell'
Udeur, e Giuseppe Pizza, lea-
der della nuova Democrazia
Cristiana.
Doveva esserci anche Marco
Follini, leaderdell'Italiadimez-

zo, ma sarà impegnato in Sici-
lia- Alla nuova formazione po-
liticaèstatadedicata lacoperti-
na del TG di La7 di ieri sera:
«Basterà questa ennesima for-
mazione - si chiede l'editoriale
del Tg condotto da Antonello
Piroso-apuntellare lapursem-
pre ondivaga maggioranza di
centrosinistra?Èprestoperdir-
lo». Ospite in studio ieri sera l'
ex segretario della Cisl Savino
Pezzotta.Clemente Mastella Foto Omniroma

OGGI

Per colpire Follini
offendono la moglie
De Gregorio: «Appoggia il governo perché hanno confermato
la signora Spitz al Demanio». Casini: parole vergognose

PRESENTAZIONE DELLA
MOZIONE FASSINO

PER IL 4° CONGRESSO
NAZIONALE DEI DS

VENERDÌ 2 MARZO
Padova, ore 21.00
Centro Papa Luciani, via Forcellini

SABATO 3 MARZO
Mestre, ore 10.00
Hotel Russott, via Orlanda 4
Udine, ore 16.00
Palamostre, piazzale Diacono 15

PIERO FASSINO
VENERDì  2  MARZO

Ore 17.30 VITTORIA FRANCO
Napoli
Hotel Oriente, via Diaz

Ore 21 MARINA SERENI
Passignano sul Trasimeno (PG)
Sala ex SAI

Ore 21 GIOVANNI LOLLI
Roseto degli Abruzzi (TE)
Sala Villa Comunale

Ore 21.30 FIORENZA BASSOLI
Sovigliana Vinci (FI)
Circolo ARCI, viale Togliatti

LUNEDì 5 MARZO

Ore 17.30 ANDREA ORLANDO
Crotone
Bastione Toledo

Ore 18.30 MARINA SERENI
Acilia (Roma)
Sala Polivalente
Piazza Capelvenere

Ore 18.30 MAURIZIO MIGLIAVACCA
Trapani
Hotel Crystal

Partecipa al Congresso della tua Sezione. Vota per la mozione e la rielezione di Piero Fassino.
Per informazioni

www.mozionefassino.it
www.dsonline.it

Il senatore Marco Follinie a sinistra la moglie Elisabetta Spitz foto di Max Rossi/Reuters
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